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Sul passato e sul presente di ISOPP ed ESOP Global 
 
Domanda: Alcuni colleghi hanno ricevuto un invito per un incontro virtuale con diverse nazioni. Da dove si 
ottengono gli indirizzi e-mail ISOPP e di cosa si tratta? 
  
Klaus: Poiché noi come ESOP gestiamo la nostra homepage apertamente per tutte le parti interessate, cioè 
permettiamo a tutti di partecipare alle nostre attività gratuitamente e tutti i delegati possono essere contattati 
direttamente tramite la mailing list. Il fatto che l’ISOPP stia ora mostrando interesse per le questioni nazionali 
nel contesto della terapia oncologica rende solo chiaro che non ha perso il fatto che noi come ESOP Global 
abbiamo ora riunito 70 paesi e i loro membri attivi per uno scambio fruttuoso. 
  
  
Domanda: È una nuova strategia ISOPP? 
  
Klaus: Non conosciamo le decisioni dei comitati, ma possiamo vedere gli effetti. Quando abbiamo fondato 
l’ESOP nel 2000 perché pensavamo che sarebbe stato fruttuoso per una migliore cura del paziente trasmettere 
la conoscenza a chiunque fosse interessato, questo è stato respinto dai paesi, la maggior parte dei quali 
apparteneva all’ex Commonwealth. Da quei giorni diffondiamo l’obiettivo in tutto il mondo: “Unità nella 
diversità”. 
  
Domanda: Perché l’ISOPP ora vuole essere aperto? 
 
Klaus: Ci sono certamente diverse ragioni. In primo luogo, l’ISOPP ha iniziato a organizzare i suoi congressi ogni 
anno piuttosto che ogni due anni, il che lo mette in forte concorrenza con noi. Soprattutto negli anni in cui 
organizziamo l’ECOP. Il denaro che l’industria, ad esempio, mette in bilancio annualmente per la pubblicità, 
compresi gli stand ai congressi e ai simposi satellitari, è limitato. A questo proposito, l’ISOPP è alla ricerca di 
associazioni nazionali per partecipare ai loro congressi come co-organizzatori. D’altra parte, l’ISOPP sembra 
anche rendersi conto che il tempo delle associazioni elitatrici è finito se non solo vogliamo sostenere lo 
sviluppo e l’uso di nuovi farmaci, ma vogliamo anche mettere le conoscenze a disposizione di tutti i colleghi di 
tutto il mondo per sostenere l’intero processo di trattamento. Attraverso il programma di specializzazione 
EUSOP e le lezioni regionali in esso contenute, non stiamo solo rafforzando i nostri colleghi a livello locale, ma 
anche la nostra società. Ciò include anche lo sviluppo continuo e continuo di standard di qualità. Lavorando già 
alla settima versione, coinvolgendo tutti gli esperti di tutto il mondo, stiamo dimostrando la nostra politica 
orientata alla sostenibilità. 
  
Domanda: Sei stato il primo presidente eletto dell’ISOPP nel 1998. Come ti senti riguardo a questo 
comportamento ostile ora? 
 
Klaus: Non voglio nascondere il fatto che da un lato questo comportamento dei colleghi di lunga data, come il 
nuovo vicepresidente dell’ISOPP, che ha anche partecipato come delegato all’ESOP per il BOPA prima della 
BREXIT, mi fa male. Tuttavia, non ho rinunciato alla speranza di raggiungere una cooperazione fruttuosa in 
futuro nell’interesse dei pazienti. Per questo motivo, a nome del comitato esecutivo dell’ESOP, ho inviato una 
lettera dettagliata ai presidenti dell’ISOPP in cui offriamo una mano per raggiungere un’intesa su un piano di 
parità, ma allo stesso tempo lo rendiamo un prerequisito per porre fine alla competizione per le finanze e 
all’organizzazione del congresso annuale nello stesso anno dell’ECOP. 
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